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Meteo. Evento del 15 maggio - mattina del 16 maggio 2024 

Una vasta area ciclonica centrata sul Golfo di Biscaglia convoglia sul Veneto correnti umide instabili dai 

quadranti meridionali, determinando dalle prime ore di ieri una fase di tempo marcatamente perturbato. 

Le precipitazioni sono cominciate mercoledì 15 già dalle prime ore del mattino a partire da ovest inizialmente 

in maniera sparsa, per poi divenire diffuse sulle zone centro-occidentale e sulla pianura centro-meridionale, 

con rovesci e temporali anche di forte intensità. In particolare da metà mattina una linea di rovesci e 

temporali ripetuti ha interessato i comuni tra le province di Rovigo e Padova sud-occidentale fino al primo 

pomeriggio, per poi interessare la provincia di Vicenza. In questa fase si sono registrate precipitazioni 

significative in poche ore sulla bassa pianura padovana in particolare a Masi e Montagnana con cumulate di 

precipitazione a partire dalla mezzanotte fino alle ore 14 (legali) di ben 114 mm a Masi (PD) e 70-80 mm tra 

Prealpi e Pedemontana vicentina. 

Nel corso del pomeriggio le precipitazioni si sono diradate fino ad esaurirsi sui settori orientali, mentre 

ulteriori rovesci e temporali ripetuti e intensi hanno interessato la provincia di Verona e di Vicenza. 

A fine giornata la cumulata giornaliera di mercoledì 15 ha registrato valori molto abbondanti tra Prealpi 

vicentine e Pianura centro-occidentale con massimo di 229 mm/24 h a Brustole’ (Velo d’Astico), valori tra 

160 mm-190 mm tra Prealpi e Pedemontana vicentina, e valori massimi fino a 140-160 mm nella bassa 

provincia di Padova; abbiamo registrato anche circa 100 mm a Colognola ai Colli (VR) e San Giovanni Ilarione 

(VR). 

Si rimarca in particolare che nelle sole 12 ore del pomeriggio-sera di mercoledì 15 si sono registrati ben 95 

mm di precipitazione media nel bacino dell'alto vicentino/prealpi centro-occidentali. 

Dalle prime ore della notte i fenomeni si sono poi spostati verso est interessando le province di Padova 

Treviso e Venezia, fino alla prima mattina di giovedì 16. In questa fase su queste zone si sono registrati 

quantitativi significativi anche fino a 60-85 mm, sulle zone centrali, con un massimo fino ai 99 mm registrati 

alla stazione di Jesolo Cortellazzo. 

Valori particolarmente concentrati si sono osservati in diverse stazioni; abbiamo registrato valori in 1 ora di 

ben 66 mm/h a Galzignano (Ca’ Demia-PD), quasi 50 mm a Sant’Elena (PD) e 44 mm/h a Faedo (PD), in 3h a 

Masi e Montagnana di circa 100-110 mm, in 6 h a Brustole’ e Monte Summano di circa  125-150 mm. 

Nella mattinata di giovedì si assiste ad una temporanea fase con precipitazioni assenti su gran parte del 

territorio regionale, salvo l’ingresso di una nuova linea temporalesca che ha insistito sulla costa centro-

orientale ed aree limitrofe. 

Per quanto riguarda la configurazione dei venti al suolo ha fatto registrare per l’intero periodo Scirocco teso, 

a tratti forte, sull’area del Delta del Po e i comuni limitrofi del rodigino, mentre sulle zone nordorientali e 

nell’interno della pianura il flusso al suolo si è mantenuto da nord-est moderato/teso, questa configurazione 

ha probabilmente contribuito alla formazione ripetuta di rovesci e temporali tra le province di Padova, 

Verona e Vicenza, e in seguito Venezia. Si sono registrate anche alcune raffiche in occasione degli eventi 

temporaleschi anche intorno ai 70-80 km/h in alcuni comuni della provincia di Verona, Vicenza e Padova. In 

quota i venti si sono mantenuti da sud/sud-est. 
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Previsioni per giovedì 16 e tendenza per venerdì 

Nella seconda parte di giovedì è previsto un nuovo significativo impulso perturbato, con precipitazioni 
diffuse, frequenti rovesci e temporali anche di forte intensità (rovesci intensi, locali grandinate, forti raffiche 
di Veneto). Le zone interessate dai quantitativi di pioggia maggiori saranno probabilmente quelle centro 
orientali, specie ai confini con il Friuli Venezia Giulia. 
I fenomeni tenderanno ad attenuarsi e diradarsi dalla tarda serata a partire da sud e da ovest. 
Venerdì il tempo sarà variabile-instabile, con precipitazioni a carattere sparso che interesseranno le zone 
prealpine specie centro orientali, con quantitativi da valutare, generalmente di minore entità. 
 

 
Fig. 1 Immagine della mosaicatura radar delle ore 23.30 (legali) del 15 maggio 2024;è evidenziato il sistema temporalesco intenso in 
spostamento su Padova e comuni limitrofi. Si notino inoltre i numerosi fulmini associati 

 
  



Arpav, Dipartimento per la Sicurezza del Territorio – Unità Organizzativa Meteorologia e Climatologia 

Precipitazione cumulata dalle ore 00 del 15/05 alle ore 12 del 16/05 (orario legale) 

(DATI NON VALIDATI) 

(valori riportati in tabella maggiori o uguali a 50 mm) 
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Teolo, 16/05/2024 


